
La	Formazione	iniziale	degli	
Insegnanti	e	dei	Pedagogisti	

nell’Ospedale	Pediatrico	
Universitario	Meyer:	

un	modello	di	tirocinio

Vanna	Boffo
Università	di	Firenze



Indice	argomenti

1.	Introduzione:una breve	storia

2.	Un	modello	organizzativo

3.	Oltre	le	S3PI:	tra	cura	e	relazione	educativa

4.	Lesson Learned:	oltre	metodi	e	tecniche	

Educatore	professionale	socio-pedagogico	(60	CFU)	 2



Titolo	presentazione

1. Introduzione:	una	breve	storia

Educatore	professionale	socio-pedagogico	(60	CFU)	 3



         

      

         

      

Dipartimento	di	Scienze	della	Formazione	Psicologia
CdS Magistrale	quinquennale	a	ciclo	unico

Scienze	della	Formazione	Primaria

Progetto	Meyer
A.A.	2015-2016

Vanna Boffo

La Relazione educativa nei contesti di Cura



         

      

         

      

5



         

      

         

      

6

         

      

         

      

27 gennaio
FORLILPSI	|	via	Laura,	48	- sala	SM	2	
LA	CURA	PEDAGOGICA:	STUDIO	DI	CASI	DAI	BISOGNI	SPECIALI	Vanna	Boffo

3 febbraio
FORLILPSI	|	via	Laura,	48	- sala	SM	2	
LA	CURA	DELLA	RELAZIONE	IN	CONTESTI	DI	APPRENDIMENTO	Vanna	Boffo

24	febbraio FORLILPSI	|	via	Laura,	48	- sala	SM	2	
L’OSPEDALE	E	LA	SCUOLA	Flaviana	Tondi

9 marzo

Azienda	Ospedaliera	Universitaria	Meyer	|	viale	Pieraccini
L’ORGANIZZAZIONE	SANITARIA	DEL	MEYER	E	LA	TRANSIZIONE	EPIDEMIOLOGICA	PEDIATRICA	
Massimo	Resti,	Giovanna	Poggi	

23 marzo
FORLILPSI	|	via	Laura,	48	–	sala	Altana
AMMALARSI	IN	ETÀ	DELLO	SVILUPPO.	IMPLICAZIONI	PSICOLOGICHE	PER	BAMBINI	E	FAMIGLIE	
Enrica	Ciucci	

6 aprile

FORLILPSI	|	via	Laura,	48	-	sala	Altana
IL	RUOLO	DELLE	ABILITÀ	EMOTIVE	NELLE	PROFESSIONI	DI	CURA	Enrica	Ciucci

20 aprile
FORLILPSI	|	via	Laura,	48	- sala	Altana
L’ORGANIZZAZIONE	DELLA	DIDATTICA	E	LA	PERSONALIZZAZIONE	DEGLI	INTERVENTI	EDUCATIVI	Le	
insegnanti	del	Meyer

11	maggio
FORLILPSI	|	via	Laura,	48	- sala	Altana
MODELLI	DI	INTERVENTO	EDUCATIVO	CON	BAMBINI	DAI	3	GLI	11	ANNI:	ANALISI	DI	CASI	Francesca	
Balestri,	Silvia	Innocenti	Becchi	

25	maggio
FORLILPSI	|	via	Laura,	48	- sala	Altana
MODELLI	DI	INTERVENTO	EDUCATIVO	CON	BAMBINI	DAI	3	GLI	11	ANNI:	ANALISI	DI	CASI	Silvia	
Innocenti	Becchi,	Lucia	Maddii,		

Calendario incontri di Formazione

a.a. 2019/2020
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Calendario incontri di Formazione

a.a. 2020/2021
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Il corso di formazione si sviluppa all’interno del progetto del
Dipartimento FORLILPSI in convenzione con l’Azienda Ospedaliera
Universitaria Meyer di Firenze. Il percorso di collaborazione fra
Università e struttura sanitaria è nato per la promozione della cura
educativa e pedagogica con il fine del sostegno reciproco di ogni
soggetto coinvolto, bambini, famiglie, operatori sanitari, operatori
educativi, professori, studenti, territorio, attraverso i contesti di
apprendimento della Scuola dell’Infanzia e Primaria in Ospedale.

Gruppo	CACCIATORI	DI	SOGNI	- CI	VUOLE	IMPEGNO	A	FAR	CRESCERE	UN	
SOGNO...	- per	Rebecca
https://www.thinglink.com/scene/1448406139204009986

LE	MAESTRE	IN	RETE	- Una	bicicletta	per	due.	Pedalando	verso	infiniti	mondi	
- per	Niccolò
https://www.thinglink.com/scene/1448297433661440003

•
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Contesto
Ospedale Meyer e 
Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia
Giugno 2015

SCHEMA	DI	CONVENZIONE	QUADRO PER	L’ATTIVAZIONE	DI	TIROCINI	DI	FORMAZIONE	ED	
ORIENTAMENTO CURRICULARI	E	NON	CURRICULARI
Maggio/Giugno	2015

Siglata dal Direttore Generale Dott. Alberto Zanobini
e il Direttore del Dipartimento di Scienze della Formazione e Psicologia Prof. 
Paolo Federighi il 2 settembre 2015

Rinnovata, allargata e ampliata dalla Direttrice del Dipartimento di Formazione, 
Lingue, Intercultura, Letterature e Psicologia
Prof.ssa Ersilia Menesini il 16 marzo 2021



         

      

         

      

PERCORSO	DI	TIROCINIO	
DEL	IV	E	V	ANNO	ACCADEMICO	

LA	SCUOLA	PRIMARIA	DELL’OSPEDALE	
PEDIATRICO	MEYER
(sezione	distaccata	dell’Istituto	
Comprensivo	«Poliziano»	di	Firenze)
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Tirocinio in ospedale: Perché?
Diffondere i risultati dei primi 6 anni di attivazione del progetto di tirocinio in ospedale condotto dal CdS in Scienze
della Formazione Primaria.
L’obiettivo è quello di avviare una riflessione sull’importanza dell’educazione alla cura pedagogica e sul tirocinio
come forme di apprendimento esperienziale per la formazione docente.

Bando (dic. 2015)
Selezione (gen. 2016)
Formazione (gen./feb. 2016)
Tirocinio (mar./giu. 2016 – sett./nov. 2016): 6 Tirocinanti

Bando (nov. 2016)
Selezione (nov. 2016)
Formazione (gen./feb. 2017)
Tirocinio (mar./giu. 2017 – sett./nov. 2017): 8 Tirocinanti

Bando (ott. 2017)
Selezione (ott. 2017)
Formazione (gen./mar. 2018)
Tirocinio (mar./giu. 2018 – sett./nov. 2018): 8 Tirocinanti

Bando (ott. 2018)
Selezione (ott. 2018)
Formazione (gen./mar. 2019)
Tirocinio (mar./giu. 2019 – sett./nov. 2019): 8 Tirocinanti

Bando (ott. 2019)
Selezione (ott. 2019)
Formazione (gen./mag. 2020)
Tirocinio (mar./giu. 2020 – sett./nov. 2020): 8 Tirocinanti

Progetto Tirocinio Integrato (Progettazione ott-dic. 2020)
Formazione (gen./mag. 2021): 50 Tirocinanti



         

      

         

      

Tirocinio in ospedale (2016-2020): Perché?

1) Percorso intensivo di 330 ore di tirocinio diretto da
svolgere in 3 mesi,

2) Percorso di tirocinio indiretto di 40 ore di formazione,
3) Gli studenti operano fin dall’inizio progettando e

realizzando in maniera autonoma, seppur con la
supervisione del tutor universitario,

4) Gli studenti sono tenuti a partecipare alle riunioni
periodiche del team multidisciplinare composto dal
personale sanitario, medico e paramedico e dagli
psicologi che seguono i bambini e le loro famiglie,

5) Gli studenti operano con bambini ricoverati presso un
ospedale di secondo livello, ossia ospitante piccoli
pazienti con patologie “importanti”
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percorso	aggiuntivo,	specializzato,	inter	e	
trans-disciplinare
Accompagnamento:		

personalizzato,	specialistico
Selezione:

per	merito,	per	competenze	riflessive	ed	
emotive

Supervisione:
pedagogica,	educativa,	formativa



         

      

         

      

Tirocinio per la scuola in ospedale anno accademico 
2020-2021
1.	Il	percorso	di	formazione	si	rivolge	agli	studenti	del	V	anno	che	abbiano	
completate	il	tirocinio	delle	annualità	precedenti,	selezionati	secondo	criteri	
di	priorità.	
• -Tirocinio	del	IV	anno		concluso	e	verbalizzato
• -Conseguimento	del	numero	di	CFU	equivalenti	alle	prime	4	annualità	del	

corso (con	priorità	per	coloro	che	hanno	già	concluso	tutti	gli	esami	del	4°
anno	presenti	nel	piano	di	studi)

• -Tirocinio	del	V	anno		ancora	non	terminato	o	da	iniziare	(con	priorità	per	
coloro	che	hanno	T4	già	attivo	ma	con	un	numero	di	ore	residue	superiori	
a	80)

2.	Il	percorso	si	sviluppa	in	80	ore,	tra	incontri	di	formazione	e	di	interazione,	
che	saranno	guidati	da	docenti	universitari,	tutor	Universitari,	insegnanti	della	
scuola	in	ospedale	Poliziano	ed	esperti	esterni.

Le	80	ore	verranno	considerate	come	ore	di	TIROCINIO	DIRETTO.	Gli	studenti	
dovranno	in	ogni	caso	effettuare	le	ore	di	tirocinio	INDIRETTO	(50	ore)	con	il	
proprio	tutor	di	riferimento	e	le	rimanenti	ore	di	tirocinio	diretto	presso	una	
sede	scolastica	convenzionata.



         

      

         

      

Tirocinio per la scuola in ospedale: Perché?
Il	PROGETTO	si	sviluppa	attraverso:	
• 40	ore	di	formazione	effettuata	attraverso		incontri	propedeutici	prevalentemente	

teorici	(vd allegato)
• 40	ore	di	lavoro	con	i	tutor	universitari	e	scolastici	dell’I.C.	Poliziano	facenti	parte	

del	gruppo	di	lavoro	di	scuola	in	ospedale
Il	GRUPPO	di	lavoro:
L’obiettivo	dei	lavori	di	gruppo	è	quello	di	creare	contenuti	digitali	attenti	alla	cura	
pedagogica e	alla	dimensione	relazionale	ed	emotivo-affettiva	dell'apprendimento,	
fruibili	dai	bambini	ospedalizzati,	in	particolare	da	coloro	che	sono	ricoverati	in	reparti	
accessibili	solo	dagli	insegnanti	di	scuola	in	ospedale	ma	in	cui	non	è	possibile	portare	
alcun	materiale	se	non	un	tablet.	
I	DOCENTI	SIO:
I	docenti	SIO	progettano	il	percorso	di	lavoro	degli	studenti	in	collaborazione	con	i	
tutor	universitari,	individuando	temi,	materiali	didattici	e	attività	che	gli	studenti	
elaboreranno	in	gruppo.	Gli	incontri	con	i	tutor	universitari	saranno	così	strutturati:		
- un	incontro		iniziale	per	il	percorso	di	lavoro	progettato	in	collaborazione	con	le	
insegnanti	SIO
- 4		incontri		di	approfondimento	su	progettazione	didattica	e	realizzazione	digitale
- 5	incontri	di	confronto,	lavoro	di	gruppo		e	presentazione	dei	materiali	prodotti	in	
plenaria
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progettazione	pedagogica,	educativa,	
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Un	percorso di	formazione
e	di	esperienze
per	lo sviluppo di	

competenze professionali
sui	temi della relazione
e	della cura	educativa



         

      

         

      

Dall’esperienza particolare
alla	costruzione di	un

modello di	professionalità
estesa e	fondata
sulle evidenze

Il	tirocinio alla	scuola del
Meyer	consente	di	

sperimentare e	costruire una
professionalità docente
riflessiva e	consapevole
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Tirocinio in Scuola Ospedaliera
Il tirocinio diretto 

presso la Scuola in 
Ospedale del 

Meyer

• Esiste un’aula per la scuola primaria, ma gli incontri si tengono 
prevalentemente nelle camere dei bambini, in forma individualizzata.

Spazi 

• Tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, in orario flessibile compreso tra le 8.30 e 
le 13.30 per 330 ore (circa tre mesi) complessivi.

• È prevista una settimana di compresenza nel cambio turno dei tirocinanti 
per il passaggio di consegne.

Tempi



         

      

         

      

Tirocinio in ospedale: Perché?

La parola alle studentesse:

•Esperienza	formativa	sul	piano	professionale	e	personale

•Autonomia	nella	scelta	delle	migliori	strategie	d’intervento	

•Rapporto	paritario	e	attivamente	collaborativo	tra	colleghi/e

•Creazione	e	utilizzo	di	piani	didattici	flessibili	e	personalizzati

•Potenziamento	delle	abilità	empatiche	e	del	concetto	di	cura	
dell’altro
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3.	Oltre	le	S3PI:	tra	cura	e	relazione
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Standard	Profili	Professionali	
Primaria	e	Infanzia
Profilo	Professionale	Tirocinante

32

Fondamenti teorici

Fondamenti pratico-sperimentali

Fondamenti Inclusione

Fondamenti ricerca su 
insegnamento e apprendimento



Tra	cura	e	relazione

Elenco	di	risorse	per	approfondimenti
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Non	interessa	a	nessuno	impiegare	preziosi	minuti	a	risolvere	quella	fila	di	algoritmi	iper-complessi	a	
pagina	52	del	libro	di	matematica,	quando	con	una	mente	vivace,	le	nostre	mani	e	una	calcolatrice	si	
possono	mettere	su	progetti	di	ben	più	grande	spessore.	
“Vorrei	tanto	preparare	un	biglietto	a	sorpresa	per	il	compleanno	della	mia	sorellina,	che	adora	i	
brillantini	e	tutto	ciò	che	luccica.	Quanti	soldi	occorrono	alla	maestra	per	andarmi	a	comprare	dieci	
penne	glitterate	alla	cartoleria	appena	fuori	dall’ospedale?	Potrei	guadagnarli,	organizzando	un	
mercatino	domenicale	nel	reparto	di	pediatria	A,	in	cui	vendere	dei	braccialetti	fatti	da	me…	Quanti	
dovrei	realizzarne?	E	a	che	prezzo	venderli?	Accipicchia,	manca	poco	al	grande	giorno	e	non	ho	tempo	di	
realizzare	così	tanti	braccialetti!	Potrei	alzare	il	prezzo	di	ognuno	di	dieci	centesimi,	così	da	guadagnare	
più	soldi	in	meno	tempo…”	Ed	ecco	che	in	quell’ora	di	un	lunedì	mattina,	in	questa	stanzetta	
dell’ospedale,	il	libro	resta	chiuso	nella	cartella,	ma	un’insegnante	e	la	sua	bambina	organizzano	un	
mercatino	domenicale	nel	reparto	di	pediatria	A	e	coinvolgono	l’infermiera,	che	si	propone	di	invitare	gli	
altri	piccoli	pazienti	oggi	stesso	quando	andrà	a	misurar	loro	la	febbre,	il	musicoterapista,	che	promette	
di	allietare	la	festa	con	qualche	sviolinata,	il	clown,	che	strapperà	una	risata	facendo	spuntare	a	tutti	
braccialetti	colorati	da	dietro	le	orecchie	con	i	suoi	trucchi	magici,	e	le	operatrici,	che	coinvolgeranno	i	
bambini	e	le	bambine	in	ludoteca,	questo	pomeriggio,	nel	realizzare	simpatici	volantini	per	diffondere	la	
notizia.	
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Lesson Learned:		oltre	metodi	e	tecniche
Il docente ospedaliero si relaziona giornalmente con altre figure 
professionali quali:
•Personale medico-sanitario
•Psicologi
•Insegnanti della scuola di provenienza del bambino
•Operatori della ludoteca
•Volontari
•Musicoterapisti
•Clown
•Operatori degli interventi assistiti con gli animali

La scuola in ospedale sperimenta e mette costantemente in
pratica il “modello integrato di interventi”
La scuola in ospedale costituisce un concreto esempio di come Ie
istituzioni, soggetti e operatori diversi, ciascuno con obiettivi propri,
possano non solo incontrarsi ma anche interagire positivamente per
la messa a punto di interventi accomunati da un medesimo fine,
quello di promuovere il benessere del bambino.

40



Lesson Learned:		oltre	metodi	e	tecniche
MULTICULTURALITÀ/INTERCULTURALITA’/TRANSCULTURALITA’
“Obiettivo prioritario della scuola è l’educazione alla 
multi/inter/transculturalità, la cui caratteristica principale è quella di 
costruire processi di apprendimento per 
conoscere/accogliere/comprendere le altre culture, guardando al diverso 
non con sospetto e diffidenza ma come risorsa per la crescita della 
persona e della società nel suo complesso”

Quali strategie attua la Maestra del Meyer?
°una didattica pensata per soddisfare le esigenze educative di ogni singolo
bambino;
°una didattica mirata all’inclusione che si avvale della multi/trans/interculturalità
per accompagnare/educare/sostenere il bambino;
°si approccia al bambino con il GIOCO, considerandolo non come strumento di
intrattenimento ma come mezzo didattico di rilevante importanza, utile e, a volte,
indispensabile per abbattere le barriere linguistiche che spesso e volentieri si
trova ad affrontare, sia con i bambini che con le loro famiglie.Tutto questo per
evitare che il bambino, ma anche la famiglia, si trovi ad affrontare una condizione
di doppio isolamento sia culturale che linguistico. 41



Lesson Learned:		oltre	metodi	e	tecniche

Rapporto con la famiglia

• Fiducia
• Coinvolgimento dei genitori rispetto al 

progetto scolastico
• Coinvolgimento emotivo
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Lesson Learned:		oltre	metodi	e	tecniche

Il rapporto con la scuola di appartenenza

Attivazione della scuola ospedaliera
Contatti con la scuola di appartenenza
Colloquio con le insegnanti

A seconda del tipo di diagnosi
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Lesson Learned:		oltre	metodi	e	tecniche

La scuola in ospedale
• Importanza delle relazioni
• Progettazione didattica giornaliera 

rispondente al criterio di flessibilità
• Progettazione didattica in team
• Didattica personalizzata
• Il gioco è lo strumento didattico per 

eccellenza
• Lavoro con le famiglie
• Lavoro con il territorio
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Fare tirocinio nella scuola 
ospedaliera è utile per 
poi insegnare in 
qualunque altra scuola? 

Quali le competenze 
specifiche che lo studente 
può maturare nel corso del 
tirocinio in ospedale?
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«Quando curi una malattia 
puoi vincere o perdere…

Quando ti prendi cura di 
una persona, vinci sempre!»

Patch Adams

Grazie
dell’attenzione


